
COMUNE DI SAN VENANZO
PROVINCIA DI TERNI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.     98          DEL     27/9/2017

OGGETTO: QUANTIFICAZIONE DELLE RISORSE PER LE POLITICHE
DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E PER LA PRODUTTIVITA’
2017.

L’anno DUEMILADICIASSETTE  il giorno VENTISETTE del mese di  SETTEMBRE  alle ore 16,45 nella
sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale si è riunita con
la presenza dei signori:

      PRESENTI             ASSENTI

1) MARINELLI MARSILIO   Sindaco     X

2) POSTI STEFANO Assessore  X  

3) BINI WALDIMIRO Assessore X

Fra gli assenti sono giustificati i signori: ===/

Partecipa il Segretario Comunale Reggente Dott.ssa BIANCHI CLAUDIA  –

Il  Sindaco, constatato che gli  intervenuti  sono in numero legale,  dichiara aperta la riunione ed invita i  convocati a
deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione: 

Il Responsabile del servizio interessato, in ordine alla sola  regolarità tecnica (art. 49 – comma 1 – del

D. Lgs. 267 del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE

                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
f.to R. Tonelli  

 
 

Il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile   (art. 49 – comma 1 – del D. Lgs. 267

del 18.08.2000 e s.m.) esprime parere: FAVOREVOLE                                                                              

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
f.to R. Tonelli



Visto il CCNL stipulato in data 01.04.1999;

Visto il CCNL stipulato in data 05.10.2001;

Visto il CCNL stipulato in data 22.01.2004;

Visto il CCNL stipulato in data 09.05.2006;

Visto il CCNL stipulato in data 11.04.2008;

Visto il CCNL stipulato in data 31.07.2009;

Visti in particolare gli artt. 31 e 32 del CCNL 22.01.2004; l’art. 15 del CCNL
01.04.1999, l’art. 8 del CCNL 11.4.2008;

Considerato che il Comune di San Venanzo al 31.12.2016 non è un ente dissestato
né si trova in stato strutturalmente deficitario ed ha rispettato il patto
interno di stabilità;

Considerato che per il Comune di San Venanzo il rapporto tra spese del personale
e le entrate correnti al 31/12/2016 è pari al 22,9%;

Considerato che la quota di risorse variabili (art. 31 c. 3 CCNL 22.01.2004)
viene definita nelle quote che nel corso dell’anno saranno attivabili in base al
regolamento ICI ed al regolamento relativo agli incentivi previsti dalla L.
109/94 e alle somme destinate dall’art. 2 c. 1 lett. b) del D.M. 28.4.2008
nonché l'amministrazione intende attivare le risorse previste dall'art 15 comma
2 del CCNL 01/04/1999 per una percentuale pari allo 1,2 % del monte salari 1997;

Considerato che in base all’art.9 comma 2bis del D. L. 78/2010 “a decorrere dal
1/1/2011 e sino al 31/12/2014 l’ammontare complessivo delle risorse destinate
annualmente  al  trattamento  accessorio  del  personale  non  può  superare  il
corrispondente importo dell’anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio. A decorrere dal
1°  gennaio  2015,  le  risorse  destinate  annualmente  al  trattamento  economico
accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate per effetto
del precedente periodo.”;

Vista la Circolare n 12 del 15/04/2011 della Ragioneria Generale dello Stato
la  quale  detta  istruzioni  sul  modo  di  calcolo  della  riduzione  delle
risorse in base all’art.9 comma 2bis del D. L. 78/2010 nel caso in cui si
riduca il personale in servizio;

Vista  la  circolare  del  MEF  –  Ragioneria  Generale  dello  Stato  n  21  del
26/04/2013 relativa alle istruzioni sulla compilazione del conto annuale
2013 ed in particolare modo le istruzioni sulla verifica dei fondi per la
contrattazione integrativa;

Vista la  circolare del MEF – Ragioneria Generale dello Stato n 20 del
08/05/2015  relativa  alle  istruzioni  applicative  circa  la  decurtazione
permanente  da  applicare,  a  partire  dal  2015,  ai  fondi  per  la
contrattazione integrativa;

Riscontrato che occorre rispettare quanto specificato nella circolare n 20

del  08/05/2015  a  proposito  che  "l'ammontare  della  decurtazione  permanente  da
operare  a  decorrere  dall'anno  2015  dovrà  essere  determinata  al  lordo  delle  somme  non
inserite nel 2014 e previste dalla normativa di riferimento per ciascun comparto"  e che
pertanto le risorse variabili previste nel 2015 e non nel 2014 dovranno
essere decurtate al fine di rispettare le indicazioni date; 

Considerato che nel corso del 2016 c'è stato il pensionamento di un unità di
personale che ha comportato la riduzione delle risorse finali disponibili
2016 in virtù dell'art 1 comma 236 della L. 208/2015;

RICHIAMATE le disposizioni dell’art. 23 – comma 2 – del D.Lg.vo n.75/2017 che
così  recita  “Nelle  more  di  quanto  previsto  dal  comma  1,  al  fine  di



assicurare  la  semplificazione  amministrativa,  la  valorizzazione  del
merito, la qualità dei servizi e garantire adeguati livelli di efficienza
ed  economicità  dell’azione  amministrativa,  assicurando  al  contempo
l’invarianza della spesa, a decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio
del  personale,  anche  di  livello  dirigenziale,  di  ciascuna  delle
amministrazioni  pubbliche  di  cui  all’articolo  1,  comma  2,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente
importo determinato per l’anno 2016. ...”;

Visto il prospetto predisposto dall’Ufficio Ragioneria che riassume tutte le
risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività
dell’anno 2017 nonché le relative decurtazioni previste per Legge e ritenuto lo
stesso  rispettoso  della  normativa  di  legge  e  costruito  sulla  base  delle
direttive assegnate;

Riscontrato  che  il  Consiglio  Comunale  ha  approvato  con  delibera  n.  21  del
08.03.2017 il bilancio di previsione 2017/2019 che contiene le risorse previste
per le politiche di sviluppo delle risorse umane;

Ad unanimità di voti

DELIBERA

Di definire le risorse per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività
per l’anno 2017 cosi come dettagliate nell’allegato che forma parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

Di dare atto che si considerano disponibili anche le risorse attivabili sulla
base del regolamento ICI e del regolamento relativo agli incentivi previsti
dalla L. 109/94 e alle somme destinate dell’art. 2 c. 1 lett. b) del D.M.
28.04.2008;

Di  inviare  per  la  prescritta  certificazione  la  presente  deliberazione  al
Revisore dei Conti;

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi di legge con
apposita ed unanime votazione.



Quantificazione delle risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività Anno 2017

RISORSE STABILI
1 Art. 15 lett a) C.C.N.L. 1/04/1999 € 18.908,68 
2 Art. 15 lett g) C.C.N.L. 1/04/1999 € 5.189,86 
3 Art. 15 lett j) C.C.N.L. 1/04/1999 € 1.700,67 
4 Riduzione 3% monte straordinari 1999 art. 14 c. 4 C.C.N.L. 1/04/1999 art.15 comma m C.C.N.L. 01/04/1999 € 82,00 
5 Art. 4 comma 1 C.C.N.L. 5/10/2001 € 3.693,39 
6 Art. 4 comma 2 C.C.N.L. 05/10/2001 (RIA) € 3.587,78 
7 Art. 32 comma 1 C.C.N.L. 22/01/2004 € 2.293,80 
8 Art. 32 comma 2 C.C.N.L. 22/01/2004 € 1.849,84 
9 Art. 4 comma 1 C.C.N.L.9/5/2006 € 1.756,44 
10 Art. 8 comma 2 C.C.N.L. 11/04/2008 € 2.317,46 

TOTALE RISORSE STABILI € 41.379,92 

RISORSE VARIABILI
11 Art. 15 comma 2 C.C.N.L. 1/04/1999 € 4.131,66 
12 Rev. e accertamenti Ici art 3 comma 57 L 662/96 € 389,57 

TOTALE RISORSE VARIABILI € 4.521,23 
TOTALE RISORSE SOGGETTE A RIDUZIONE € 45.901,15 
RISORSE VARIABILI NON SOGGETTE A RIDUZIONE 

13 Quota progettazioni art. 92 commi 5 e 6 D. Lgs 163/06 € - 
TOTALE FONDO 2017 DETERMINAZ. SU BASE CONTRATTUALE PRIMA DELLE DECURTAZIONI € 45.901,15 

FONDO ANNO 2016 € 37.434,71 

DECURTAZIONE PER RISPETTO LIMITE 2016 art 23 D Lgs 75/2017 € 8.466,44 

TOTALE RISORSE FONDO 2017 € 37.434,71 
di cui stabili € 37.045,14

di cui variabili € 389,57



____________________________________________________________________

Approvato e sottoscritto:

                 IL SINDACO                         IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to  MARINELLI Marsilio           F.to      Dott.ssa      BIANCHI CLAUDIA 
_____________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

• Che è copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo;

• Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni
consecutivi  nel  sito  web  istituzionale  di  questo  Comune  accessibile  al  pubblico  (art.  32,
comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) ed è stata compresa nell’elenco n. 4847 in data
odierna, delle deliberazioni comunicate ai capigruppo consiliari (art. 125, del T.U. n. 267/2000).

Dalla residenza comunale, lì   05/10/2017

           IL SEGRETARIO COMUNALE 
                     f.to         Dott.ssa  BIANCHI CLAUDIA

                                                                                                              

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici
giorni consecutivi dal 05/10/2017 al .......................................... ed è divenuta esecutiva il ………………………

• Essendo stato l’atto dichiarato immediatamente eseguibile dalla Giunta Comunale (Art. 134 comma
4 D.Lgs 267/2000);

• Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3 D.Lgs. 267/2000);

Dalla residenza comunale, lì .................................................

           IL SEGRETARIO COMUNALE 

                  F.to  
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